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ptiifuiii ilclla ilonna 
LA RISPOSTA DELLE DONNE Al IMPEGNI DI GUERRA DEL GOVERNO 

Tre partigiane della pace 
ci narrano le loro esperienze 

Parlano una professoressa, una casalinga e la madre di tre vittime dei nazisti 

/ recenti avvenimenti internatio-
nuli — in particolare lo scatenameli-
to dell'offensiva americana in Corea, 
le minacce inglesi d'intervento mi­
litare nell'Iran, le gravi decisioni 
delle Conferenze di Ottawa e Wa­
shington, e infine, gli impegni per il 
riarmo assunti da De Gasperi in 
America — hanno vivamente im­
pressionato l'opinione pubblica the 
si domandi, costernata, dove si vuo­
le arrivare di questo passo. Pertan­
to, abbiamo ireduto interessante 
sentire tv opinioni di alcune donne 

Sìg .r* Vuccaro 

che militano nel movimento della 
pace. 

La signora Vaccaro, partigiana 
della pace, da noi intervistata nella 
sua abitazione, ha così risposto alle 
nostre domande: 

—• Io sono una donna di casa ' e 
mio marito è un professionista. Non 
sono una donna politica, né mi in­
teresso molto di politica, e non sono 
iscritta ad alcun partito. Ma sono 
una madre, ho un figlio di JJ anni, 
che dovrebbe andare, nel caso scop­
piasse la guerra, e una figliola di i$ 
anni, che sarebbe pure sacnficaia. 
Ebbene, io sono entrata nel movi­
mento della pace, come una mamma 

Sig .rs Del la Ricria 

italiana che difende i suoi interessi 
più sacri v il diritto alla vita dei 
suoi figli, e milito in questo movi­
mento perchè son sicura che, con 
esso, con milioni e milioni di firme, 
si può fermare la guerra. Se riusci­
remo a tanto, come io credo, allora 
si potrà guardare fon serenità al­
l'avvenire. Ma l'operato di De Ga­
speri è una rovina. Io mi ttico cer­
te volte: ci son tanti che vanno in 
pensione, perchè non ci va anche il 
nostro Presidente? 

La signora Emma Della Riccia, 
che abita in un vasto isolato, anco­
ra tutto sventrato dalle bombe ilei 
« liberators - , ci ha detto: 

— Abbiamo la guerra dietro le 
spalle. Dobbiamo essere tutti com­
patti nel difendere la pace. Che cosa 
devo diret Sono state false tutte le 
promesse del governo. Ci dicevano 
che il Patto atlantico non era un 
patto di guerra. Di fatti... il signor 
De Gasperi è andato fuori a dire 
alle donne americane che stessero pur 
tranquille, tanto i giovani italiani, 
francesi, belgi, ecc., combatteranno 
per l'America: l'America deve sol­
tanto fabbricar cannoni. Ma noi non 
siamo carne venduta, noi non vo­
gliamo guerre, noi difendiamo la pa­
ce, costi quel che costi. Quando nel 
'948> insieme con la on. Marisa Ro­
dano ed altre donne, ci recammo in 
deputazione dall'allora ministro de­
gli Esteri, conte Sforza, recando ben 
tre milioni di firme delle donne ita 
liane, perchè si facesse interprete di 
questa volontà di pace del popolo 
presso i governi, ci disse, il Conte, 
che lui era d'accordo e che non 
avrebbe mai sottoscritto, col suo no­
me, una guerra. E invece è stato il pa­
ladino di tutti gli impegni militari! 
* Sa, ci disse, anch'io ho un figlio, 
e quando per due sali giorni fu preso, 
e non sapevo quale fine avesse fatto, 
ero disperato -. Allora anch'io presi 
la parola e dissi: < Signor Conte, lei 
" è angosciato perchè non vedeva 

ti, che anche il Vaticano sembra 
preoccuparsene. In questa situa/ione, 
pericolosamente fluida, la raccolta 
delle firme, in definitiva, è una si­
cura salvaguardia della pace. Io cre­
do che si sta avverando il vaticinio 
lanciato dal delegato inglese al pri­
mo congresso della pace, tenutosi a 
Parigi cent'anni fa, il quale profe­
tizzò, appunto, che sarebbe venuto il 
giorno in cui la parola avrebbe fat­
to cadere le baionette. Milioni, cen­
tinaia di milioni di firme, raccolte 
con la discussione, con questo collo­
quio mondiale sulla pace, come 
hanno impedito che fossero gettate 
le bombe atomiche, così sbarreranno 
il passo alla guerra che vogliono 
scatenare alcuni irresponsabili. 

Prof.ssa Nora Federici «ICOARDO MARIANI 
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PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 

Come arredare un ratio 
eon poca spesa e buon gusto 

INDUMENTI DI U S A E QUA9ERHI 
QDAHTA PREOCCUPiaOHE PEI I POYEBI! 

st 
suo figlio, per due giorni soltanto, e 
che cosa non ho provato io che ho 
avuto cinque figli deportati in Ger­
mania, tre dei quali, nel fiore dell'età, 
sono stati bruciati nei forni crema-
tori? Ecco perchè ho orrore della 
guerra, ecco perchè raccogliamo le 
firme: perchè non si ripetano più 
tanti orrori ». 

La professoressa Nora Federici, 
ci ha fatto queste dichiarazioni: 

* La situazione, per un complesso 
di circostanze, sembra molto aggra­
vata, per le sorti della pace. Il viag­
gio di De Gas peti, in particolare, ha 
rappresentato un fallimento comple­
to delle nostre aspettative e di quel­
li che potevano essere gli interessi 
del Paese, in quanto, le clausole del 
Trattato di pace, che speravamo 
lasserò abrogate, non erano certo 
snelle riguardanti il riarmo.' I pe­
ricoli di guerra sono tanto pressati-

I CANNOLI SICILIANI 
Scambio idi ricette fra le lettrici 
Numerose lettrici hanno risposto 

HI invito mandandoci le ricette a lo­
ro note. Dalla Sicilia, e più precisa-
menta da Cal tan i se t ta , e B invita a 
fané un caratteristico dolce della sua 
regione, insegnandocene i! modo Ec­
co velo; 

CANNOLI ALLA SICILIANA 
Ingredienti per 15 cannoli: 250 

grammi di farina; 1 uovo; 40 gram­
mi di zucchero; 40 grammi di o.'o; 
aceto o marsala quanto busta 

Per la crema: 700 grammi di ricot­
te; 400 grammi di zucchero; ciocco­
lato e zuccata a piacere. 

Mettete la l « n : w t>u un tagliere. 
radunatela a montagna e «scavate un 
DUCO su!.a cima. Versate ne: buco 
1 uovo intero, lo zucchero, un pÌ7*ico 
di sale, l'olio e tanto aceto o morsa­
lo quanto basta per fare una pacta 
non troppo soda Impastate per bene 
• tiratene una J «>'.:« n.o'.to «cottile 
(quanto piti oarà sottile tanto più 
«ara croccante). Tagliate .a sfoglia 
a torme ovali con i due a.an.etr: ri­
spettivamente dj 10 e 6 cen:::i .ein 
che avvolgerete attorno a canr.e di 
bambù lunghe circa 15 centimetri cu­
rando di bagnare 1 eotrem.tà Cella pa­
sta in modo da chiuder'.a bere Frig­
geteli a luoco lento, in o.io abbon­
dante Staccateli -subito da::* canna * 
fateli finire di dorare per u s o o due 
minuti. Ritirati ÓAÌ fuoco fateli raf­
freddare s u fof'.i di carta asoorben-
te e infine riempiteli di crema 

La crema di ncotta ai prepara me­
scolando insieme :a ricotta e lo 7uc-
chero e passandola u r « o più volte 
a u n setaccio mo:to ritto e aoriuri-
Kendo infine lo zuccata e dei pezzetti 

- Ci cioccolata. 
Quando i cannoli saranno pronti 

t ben dispost: su1. piatto di portata 
spolverativi «opra dello zucchero a 
velo vanigliato 

BISTECCHE ALL'ECONOMICA 
) Tritate 200 grammi dj carne Fate 

cuocere, meglio «e a vapore, due pa-
j tate farinose di media grossezza • 

"' passatele a! setaccio. Mescolate carne 
\ e patate con un uovo u n cucchiaio 
I' al formaggio, un cucchiaio di pan 
; grattato, sa le e n o c e moscato Date 
* al composto forma e dimensione di 

'- • ototecche non grandi roa u n po' spes-
•f «e Infarinatele e fr iggete* in olio o 
*"' ourro. 

MELANZANE AGRO-DOLCI 
y- Tagliate per il lungo, a «picchi e | 
i> friggete:* jn olio abbondante 4 me-J 

lanzane. In una parte dell olio stes­
so rosolate una cipolla affettata; uni­
tevi u n gambo di sedano tritato. 
qualche pomodoro pelato, un cuc­
chiaio di capperi e dei pezzetti di 
olive bianche baiate. A cottura finita 
aggiungete cinque cucchiai di aceto 
e un cucchiaio di -zucchero e rur.e-
state per bene Si serve freddo 

MARTA 

Rinfrescate lmprovvi!»e. ultimo 
vampate di caldo netie oie di sole, 
acquazzoni a diluvio . e ru. t imo fo­
glietto di settembre è \o!ato dui Ca­
lendario ne. c a t i n o . Come obbedendo 
H! comando di una olfeuoivu e;ene-
m'.f, i magazzini hanno lanciato in­
viti e allestito mo->tie specialmente 
r.edc vìe centrali (dove — dnei qua-
->i jM»r fortuna — Je mamme poiere 
delle borgate non vanno mai. e cosi 
Ì>Ì risparmiano di vedete quella hru-
glungibi'.e giuziu di Dio) Ma anche 
a non vedere le nostre belle vetrine 
anche a voier chiudere gli occhi sui 
prezz.1 in rialzo dei caiteUini, ogni 
mamma, a quetti primi annunci del­
l'autunno, s ente aggravarci !e con­
suete preoccupazioni e rinunce. ' 

Due s o n o le voci immediate del 
bilancio, le più impegnative di que­
sto Inizio di stagione; nelle lomigl:e 
modeste e peggio in quelie addirit­
tura poveie: primo, la spesa per in­
dumenti che difendano dal ircddo. 
già che un palo di calzoncini o una 
òottancìla non bastano più. e anda­
re a piedi nudi non è possibile; se­
conda. la epesa del necessario per la 
scuola-

Por una mamma non c'è soddisfa­
zione maggiore di quella del provve­
dere al benessere delle sue creature. 
ti semplice atto del comprare una 
giucchettina nuova, o 11 grembiule di 
< scolaro » o magari la cannuccia per 
il picco!© che con quella imparerà 
a tracciare lettere e cifre, è già una 
festa. O meglio, sarebbe una resta, se 
non 1 accompagnasse l'ansietà per la 
(«pesa, l'eternia preoccupazione che ii 
denaro non baeta Non conosco ri­
bellione più amara e più santa di 
quella delle mamme — e s o n o molte 
— che si trovano nella impossibilità 
di procurare il necessario 

Che cosa «I può consigliare alle 
mamme che non sanno di dove rifar­
si per risolvere l'irsolubiie problema. 
quello di far entrare il molto nel 
poco o nel nulla? Ci vorrebbe proprio 
la bacchetta mugica, ma quel la s ta 
neile fiabe soltanto. 

Guardando in questi giorni le car­
tolerie come quando ero bambina, col 
ricordo dell» gioia estatica che mi 
davano i bei quaderni nuovi , gli 
astucci con i lapis colorati che mi 
piacevano anche più del giocattoli, 
mi s o n o rammentata d'un tratto cer­
ti quaderni che vedevo in giro l'anno 
scorso, i quaderni degli « aiuti inter­
nazionali » Neil interno della coper­
tina. dietro la figura di u n a faccia 
ridente a bocca piena, c'era una 
scritta lunga lunga che batteva la 
g r a n e r à aKe « nazioni amiche » e 
cominciava così: «Cari ragazzi. ogni 

giorno i'i recate allegri e tpenxterati 
nel refettorio delta vostra scuola e 
troiate la refezione pronta ». ; 

I ragazzi che trovavano la refezio­
ne pi onta dovevano essere, per dire 
la verità, p iuttosto pochi : à stato 
precisato che ventimila bambini, nel 
!a soia Roma, n o n solo non ebbero 
la ioituiia di recarsi allegri e spen 
sierati ai refettorio, UHI nemmeno n u 
fii-ivono a varcare la soglia di unu 
qualsiasi au!a di scuola pubblica. 

Come andrà ques t 'anno ' 
MAMMA GIULIA 

La rubrica che iniziamo con que­
sto numeio, intende trattare sopra­
tutto i piobiemi d a n o d a m e n t o che 
nascono :;eì!e cose piccolissime o co­
munque con un numero d'ambienti 
ir.sutllclenti, e special mente vuol da­
rò corsigli pratici d'arredamento « 
tutto quel'e coTipajjne che vorran­
no fai mene richiesta. 

Tratto oggi »! caso di tina coppia 
di giovani sposi che. venuti in pon-
ses.M> di un solo ambiente. vorrcMie-
ro an edarlo decorosamente con spe-
bti minima 

Quet,ta stanza. che dovrebbe con­
tenere ntairza da letto, da pranzo F 
oogqtoino. ha un diametro di m. -1 
|jer 3 5 Consiglio di addossare nd 
una delle pareti più brevi il letto 
che Mira formato da una rete a una 
piazza e me/za, montata s u r>ei pled. 
di !es<no e coperta da tuia coperta 
di creton Di fi onte al ietto mette­
remo un piccolo tavolo a cassetto. 
che servirà anche da toletta e da 
commodino Be avrete dei libri, po­
nete adibire a libreria • «rgoio tia 

il latto * la porta 
che adornerete po­
tendo con una ten . 
da dello «tesso cre­
ton della coperto 
E veniamo all'uni­
co mobile della 
stanza-casa. Que­
s to mobile è a tre 
ante come potete 
vedere s o p r a Ogni 
anta è di oinquin-
ta cm. 1/eltezz.a 
oarà quella delia 
vostra stanza da' 
pavimento al «of-
fltto. Le prime due 
ant« a sinistra 
chiuderanno l'ar­
madio. In basso ci 
6arà un cassetto 
per la biancheria 
personale. I due 
sportelli In alto 
serviranno per ri­
porre la biancheria 
della casa o la io -

1)V1 a i o l o con cassetto; 2) Credenza armadio; 3) Ta- ba di lana. La ter-
v « u ribaltabile; 4) Porta; 5) Finestra; 6) Scaffale 7a anta è la più 
litfceria; 7) Tappe ito ai ferri; 6) Credenza con tavolo complicata: avrà 

uno s p o r t e l o in aito come le prime 
due, un grande sportello in basso e 
u n pannello Centrale che girando s u 
Una cerniera s i tramuterà m un co­
modo tavolo di 50 cm. per 80. le 
gambe che quando il pannello è chiu­
so fungono da cornice saranno an-
ch'eese fissate con una cerniera a! 
lìmite esterno del -pannello s tesso 
Potrete ricoprire questo pannello con 
un quudrato dello ste-^o creton de! 
divano-letto. La figura sotto mostrerà 
il mobile chiuso, la figura sopra il 
tavolo semi abbassato e i ripiani 
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LE TRADIZIONI POPOLARI DEL NOSTRO PAESE 

L e piazze dei paesett i de l io B a r ­
bagia nttoreie (Sardegna) preten­
tano i lei giorni di festa uno spetto­
ro/o st/$70estfuo. Sul grigio severo 
delle case spiccano, come fiori sel­
vaggi, i forti colori dei costumi 
de l ie fanciul le , rossi, b lu, viarroni, 
bianchi, confusi in una dolce ar~ 
nio ni a 

Sono i tradizionali costumi, frui­
to di lunghe serate di lavoro, di 
rinunce, di sacrifici, tessuti pezzo 
a pezzo nelle notti di veglia, veri 
e propri capolavori dì inventiva 
popolare, come del resto accade 
per tutti i prodotti dell'abile e raf­
finato artigianato sardo. 

Non è facile per una /anejul ln 
at**?re il *uo bel costume. Essa do­
vrà innanì i lutto / i lare la lana <• 
tesserla con i telai di legno Che si 
muovono lentamente secondo una 
tecnica vecchia di almeno 15 se­
cati. Il ruvido tessuto, che servirà 
per l'ampia gonna pieghettata, do­
vrà essere poi tinto in marrone a 
nero, con un infuso di legni colo 
ranti. Fatto questo dovrà pensare 
alla tessitura delle ampie camicie 
di Uno e del t e n u t o per il corpet­
to ed il grembiule. Ma- con ciò non 
arra fatto altro che gettare l e basi 
per le fatiche future: ti minuzioso 
lavoro di r icamo e di trapunta. 

Qui il suo ingegno avrà hbero 
sfogo: potrà disegnare piccoli dro 

9vim€M. lezione di taglie* 
Le misure iurni.o grandissima importanza nella 

fu tura dei vestiti; per ottenere u h modello ben 
cor.ie/ ionato occorre che es»̂ « siano pres-e con ia 
rra^eior precisione poesibile 

Le misure nece*c-ar:e per ia esecuzione di un ve­
stito f o n o : 

al Larghezza spaile; h) lvmghe?.ra dietro; e) \\n\-
gh'sza davanti , d) circonferenza petto; r) circon-
ft-reuza \ i t a ; / ; circonferenza fianco; g) ^un^nezza 
rr.arjca. h) lunghezza gonna. 

Mod di prendere le misure: 
P: fa disporre la perdona in piedi, come nella 

ti:n.r« e s i proceda nell'ordine seguente: 
1) Larghezza «.palle (dietro) si ott iene apnog-

#>*r«do orizzontalmente il metro sul le spaile. Ira*cu­
rri rru e cucitura delle attaccature delle nianiclw 
(li: e* A B delia figura). 

2 ) Lunghezza dietro: appoggiare l'origine dei me­
tro .«.ulla cucitura della spalla vicino all'attaccatura 
del collo e si inauri fl.no a mezzo dei dietro su'. • 
punto della vita (linea C D). 

?) Lunghezza davanti: appoggiare l'origine del 
metro sulla cucitura della spalla vicina all'attac­
catura collo e »i mwura fino a mezzo de; davanti 
ne; punto vita (linea F. F). 

4» Circonferenza petto: girare 11 metro attorno 
»! petto ne! punto più sporgente ( l inea G H). 

5) Circonferenza vita- girare li metro Intorno 
ali-, vita nel punto più .stretto ( l ine* / I.). 

6 ) Circonferenza fianchi: girare il metro Intorno 
ti fianchi, c ioè a circa 15 o 20 cm. al di sotto de: 
punto vita ( l inea Jf .V). 

7) Lunghezza maniche: appoggiar» li metro sul­
la apalia nell'attaccatura -'delie maniche facendolo 
passare *ul gomito e misurando poi fino al po'.^o 
(aire* O P <f). , , 

8 ) Lunghezza gonna: 
iogamente *ul Manco. 

La misura che maggiormente interessa è la circonferenza del petto. Essa t i e n e tn seguito divisa per 
4x5x12 per servire da misura g u l l a per il disegno geometrico del davanti del dietro e della manica. 

Avvertenza. - Poiché il taglio deve disegnare e*attamente le linee del corpe bisogna aver cura di e t e -
gulrlo scrupolosamente. Anche il vest i to di una persona deforme dovrà risultare secondo la deformazione 
dei «oggetto. In poco tempo la pratica renderà semplice c iò che alle principianti può apparir* Ciancile. 

giti in oro, arabeschi, greche i n ­
trecciale che correranno in basso 
lungo l'orla della gonna. Le agili 
dita della fanciulla faranno fiorire 
sul • ruvido orbace aiuole di fiori 
turchini, verdi, argentati, disposti 
in ordine simmetrico e degradante 

Poi finalmente penserà ai gioielli 
che sono di una fattura particolare. 
in tenuissima filigrana d'oro e di 
argento e serviranno a rinserrare 
l'ampia scollatura della camicia e 
ì polsini, e adornare le sue orec­
chie. Spesso ci vogliono anni per 
fare' un cositi me . gli anni del fidan­
zamento. trascorsi in attesa che il 
promesso sposo, abbia messo su pie­

tra su pietra la modesta casetta. 
Anni di paziente lavoro sul quale 
la fanciulla sfoga le sue ansie e i 
sitai fugaci momenti di gioia. 

Gonna larga e pieghettata, cor­
petto stretto alla vita che fa sboc­
ciare il seno come un fiore, cami­
cia di lino trapunta, grembiale. 
fazzolettone e gtoìelli: qSiesti i capi 
principali del costume. Ma il gusto 
e l'inventiva di ogni fanciulla fan­
no di ognuno di essi un piccolo ca­
polavoro. Per questo il costtime va­
ria non soltanto da zona a zona (da 
quell i più n r a c i e fioriti del C a m ­
pidano a quell i p iù severi della 
montagna) , non soltanto da paese 

a p a e s e (e si riconoscono da un 
particolare colore, come quelli di 
Desulo e di Tonara) ma perfino da 
famiglia a famiglia. 

ANTONIO PERRIA 
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PJER I^A V O S T R A B E L L E Z Z A 

NOTE 
mediche 
ì consigli dei doti* X 

P. Q. Napoli. — / farmaci che sono 
stati consigliati sono veimifughi che 
trovano la loro migliore indicazione 
nella cura delle infestazioni intesti­
nali c/a Iciiìa. 

E" necessario che le dosi del vertrit-
fuyo vengano indicate di volta in vol­
ici dui rrtaiwo pcrc!>'i una. tmvno ae-
neroia somministrazione del fàrmaco 
può essere grai attente peiicolosa. 

Ecco comunque a titolo informati­
lo e genericamente indicatilo lo sche­
ma rit cura con il farmaco clic è sta­
to consigliato per il tuo bambino. 

I.a sera precedente il 7>iroofo salta 
la cena e bete solo una /arca di latte; 
rlnpn un paio di ore piendc un pur­
gante oleoso: olio di ricino gr. 20; il 
mattino seguente, a digiuno ri sommi­
nistra al bambino il lermifttoo: estrat­
to elrrin di felce maschio in capsula 
di 1/2 gr. ciascuna finn ad una dote 
it'asstma di 4 grammi (sci otto cap­
sule); per gli adulti lo schema di 
cura è il mctlcnmo. ma è necessaria 
una dose maiigiore di tenifugo. 

Dopo una ora circa o poco più dal-
l assunzione del tenifugo «i dei'e 
sowiHimislrarc i/« altro purgante; 
questa tolta però non oleoso (sol­
fato di magnesio 10-15 grammi). 

I.a cura fornisce quasi sempre gli 
effetti sperali: in caso contrario, ra­
to tna possibile, la cura può essere ri­
petuta tfopo quairlie oiorno. 

K i. Roma. — Data la tua giova»* 
età la oìnnaslica ortopedica potrà es­
serti di grande vantaggio. La cattiva 
abitudine di stare con la schiena cur­
ila oltre clic rappresentare un atteg­
giamento molto antiestetico, partico­
larmente spiacevole in una giovani 
donna, è a lungo andare anche no­
nio n.^lacnlando una ampia espansio­
ne respiratoria della gabbia toracica, 
e facilitando in tal guisa l'insorger* 
tli malattie respiratone. 

Lucia Ram 1025. — Escludo nel no» 
do più assoluto l'opportunità di far* 
ti visitare a Roma dal prof. P. di cui 
mi scrivi. 

Non è possibile che io ti dia alcun 
precido consiglio di cura: da quanto 
mi sr-rfvi sembra però mollo logico, co­
si <nnie è stata la diagnosi dei molti 
incaici che ti hanno visitata, attribui­
re tutti i timi dislnrbi alla accentua* 
ta dtifunsionc tiroidea che lamenti. 

-VOTI credo ''?ic In li sia ben regolata 
tralasciando * completamente le cure 
che l'illustre prefatore della tua clt* 
tà ai et a cnnsigliato. Era ed e piut­
tosto il (uso di tornare a farsi redrra 
da lui e di csjiorgli il risultato in­
completo. e per altri lati negativo, 
delle cure a .vtio tempo prescritte. Cià 
servitù a fornirgli preziosi elementi di 
fiutitelo e gli consentirà di modifica­
re nel senso più opportuno le. cure 
affinchè si possa coiiseouirn una ra­
pida guarigione. L'iperfunzione Urei* 
dea da cui sei affetta è disturbo chQ 
può perfettamente essere corretto. 

Frodinone S. CG-Terracma. — L'isti­
tuto cui ri riferite è probabilmente il 
centro per la lotta contro il reumati­
smo e le cardiopatie dell'Università 
di Roma, nei recinto del Policlinico. 

Tessera n. 2063825. — Utili ri.tttllatl 
potrai ottenere da una cura protratta 
per almeno « n mese delle t'niesionl 
consigliare una tniezlonc ogni tre 
giorni. Dopo un mete ripeterai la cu ­
ra per quindici giorni, e dopo un al­
tro mese di riposo nuovo ciclo di cu-
ra. E' bene associare alla terapia or* 
wonale che ti è sfata consigliata una 
blanda cura sedatila; valeriana goc­
ce 30 la sera prima di coricarti, e 
calcibromaf per hocco /due compres­
se al dì) o per iniezioni endovenosa 
vita al giorno. 

11 dottor X 

Francliot e Barbara 
si sono sposati 

MINNEAPOLIS. 3. — La clamore*» 
scenata di cui già -vi abbiamo par­
lato che ha avuto per protagonisti J 
due attori di Hollywood. Frahchot 
Tone e Tom Keal. nonché la bionda 
Barbara Payton. è giunta alla co:*, 
c lusione: u n a conclus ione del tu**! 
degna della cornice «americana» in 
cui 6Ì è svolta la v icenda Barbara 
ha piantato Tom e ha sposato Fran-
chnt\ il quale nel frattempo ha an­
che denunciato il rivale per per­
cosse e lesioni. 

Ad attendere FTanchot Tone all'ae­
roporto di Minneapolis — località i n 
cui s i è celebrato il matrimonio — 
era Barbara Payton accompagnata 
dal figlioletto di 4 anni da lei avuto 
da uno dei nrecedenti mariti. 

C O N S I G L I 

Caldo ed elegante pullover 

Capelli morbidi e lucenti 
Oggi 11 parlerò dei capelli. Molte plice olio dx oliva, m modo che que-

Per questo golf di lana occorrono 
400 gr. di lana a 4 fili, ferri del 
n. 2',£. I punt i saranrìo: a coste per-
I polsi, la vita e :! collo, rasato per 
!1 resto ( u n ferro dritto un ferro 
rovescio). 

DIETRO: Avviare 102 mtég'.x a pun­
to costa e fare un bordo di 12 cm 

ferri per 15 volte. A 33 cm. diminui­
re per i! raglan ogni d u e f e m . prima 
3 volte 4 maglie, poi 3 volte 3 ma­
glie. 5 volte 2 maglie. 30 volte 1 ma­
glio. Ma a 37 cent.metri dividere i l 
lavoro m d u e parti. Finite le dimi­
nuzioni. intrecciare le maglie che re­
stano :n una volta s o l a 

l o l l e ho sent i to donne lamentarsi 
per la capigliatura pesante, unta — 
*Mnibrano Spaghetti — mi diceca una 
amica; altre volte invece i capelli 
sono aridi, sempre al cento, insof­
ferenti di ogni disciplina 

misurare dal punto della vita per la lunghezza desiderata della gonna, ana-

Capelli grassi 
Se % capelli sono eccessiramente 

grassi, occorrerà lavarli almeno due 
volte ti mese (spesso è indispensa­
bile anche di più) con un hnon sa­
pone. aggiungendo nell'acqua in cui 
questo verrà sciolto un cucchiaio di 
bicarbonato; oppure con un buon 
shampoo antisettico (quest 'ult imo se 
avete capelli robusti). Questo meto­
do vi darà capelli soffici, leggeri e 
brillanti, infine una buona frizione 
con acqua di colonia 

Capelli aridi 
Per chi ha • capelli un po' ar,di. 

è bene lavarli non più di una volta 
al mese. Sarebbe inoltre consigliabile, 
se ne arete la possibilità, frizionare 
in testa puma di larario, con un pre­
parato oleoso, o anch' con del scm-

sto penetri :l più possibile nel cucco 
capelluto. Xcllocqua in cui vi sciac-
querele potrete poi versare « n poco 
di aceto bianco. Quando i capelli sa­
ranno ben asciutti, potrete passarti 
un po' di brillantina liquida. 

• • • 
Tanfo in un caso, come neirojtro. 

completerete la cura spazzolandon x 
capelli il più spesso possibile e ti 
più a lungo possibile. Userete, na­
turalmente. una spazzola morbida se 
avete capelli delicati e una più ro­
busta se mrece arete capelli pesanti. 

Più i capelli saranno spazzolati, 
più acquisteranno i n forza, lucen­
tezza. e perderanno sta quella rigidità 
di * spaghetti*, che feccessivo„ spi­
rilo ribelle, inoltre questo concor­
rerà ad eliminare la forfora per chi 
di POI sia afflitta da tale noioso di­
sturbo. 

Ogni sera prima di coricarvi quin­
di. anche se sarete molto stanche. 
non rinunciate a spazzolarvi prtma 
i capelli, il più a lungo possibile e 
tn tutte le direzioni. 

IUOIA 

Continuare a punto rasato aumen-j DAVANTI: Fare « n bordo di 102 
tar.dr» su i primo ferro 10 magl:c a 
uguale distanza, continuare aumen­
tando ur.a maglia per parte ogni 4 

mas'ie. e continuare a punto rasato 
cerne per il dietro. A 34 centimetri 
d.m-nuire ogni due ferri: 3 volte 4 
maglie. 2 volte 3 maglie. 44 volte 1 
maglia. A 51 cm. intrecciare le 10 m i -
plie centrali i n una volta sola, poi 
dalle d u e parti ogni d u e ferri, tre 
volte 2 moglie. 2 volte 1 magl ia 

MANICA: Avviare 70 maglie e far» 
un bordo di 12 cm. continuare a pun­
to raso aumentando ogni 8 ferri una 
mag.ia per parte per 18 volte. A 47 

icm. diminuire * destro del lavoro 
' ventidue volte 1 magli» ogni 3 ferri, 
* volta u n a maglia ogni 4 ferri. 21 
volte una maglia tutt i i ferri Con­
temporaneamente diminuire a s ini­
stra" del lavoro: 7 volte 1 maglia ogni 
3 ferri, J6 volte una maglia ogni 3 
(erri. A 53 cm. prendere la maglio 
centrale del lavoro per la pince, e di­
minuire da ciascun lato d i questa 
maghi, ogni 3 ferri u n o maglio per 
17 volte, ossia 34 dirainuhtioni. Riu­
nire con una cucitura 1 vari pezzi, fa­
re uno striscio a punto o cos te per 
il collo, e chiuderlo su l dietro con 
una cerniera lampo 

PKTRO INGKAO - Dlreuora 
Sergio Scader! — Vieeclrettoro retp. 
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